
PREMESSA  
Si veda fa riferimento alla premessa riportata nella programmazione di Matematica di Dipartimento 
 

SCIENZE 

IL PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE  

Documenti di riferimento Indicazioni Nazionali 2012 
Indicazioni Nazionali e nuovi scenari 2018 

Descrizione Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e 
fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da 
altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla 
base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano 
questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 

 

  

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 

Documenti di riferimento Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 
(2006/962/CE)) 

Descrizione La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare 
l’insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il mondo che ci 
circonda sapendo identificare le problematiche e traendo le conclusioni che siano basate 
su fatti comprovati.  

 

ASPETTI CARATTERISTICI DELLE SCIENZE E INDICAZIONI METODOLOGICHE 

Documenti di riferimento Indicazioni Nazionali 2012 
Indicazioni Nazionali e nuovi scenari 2018 

La moderna conoscenza scientifica del mondo si è costruita nel tempo, attraverso un metodo di indagine fondato sull’osservazione dei fatti e sulla loro interpretazione, con spiegazioni e 
modelli sempre suscettibili di revisione e di riformulazione. L’osservazione dei fatti e lo spirito di ricerca dovrebbero caratterizzare anche un efficace insegnamento delle scienze e 
dovrebbero essere attuati attraverso un coinvolgimento diretto degli alunni incoraggiandoli, senza un ordine temporale rigido e senza forzare alcuna fase, a porre domande sui fenomeni e le 
cose, a progettare esperimenti/esplorazioni seguendo ipotesi di lavoro e a costruire i loro modelli interpretativi. 
La ricerca sperimentale, individuale e di gruppo, rafforza nei ragazzi la fiducia nelle proprie capacità di pensiero, la disponibilità a dare e ricevere aiuto, l’imparare dagli errori propri e altrui, 
l’apertura ad opinioni diverse e la capacità di argomentare le proprie. 
Le esperienze concrete potranno essere realizzate in aula o in spazi adatti: laboratorio scolastico, ma anche spazi naturali o ambienti raggiungibili facilmente. È importante disporre di tempi e 
modalità di lavoro che consentano, in modo non superficiale o affrettato, la produzione di idee originali da parte dei ragazzi, anche a costo di fare delle scelte sui livelli di approfondimento e 
limitarsi alla trattazione di temi rilevanti. La valorizzazione del pensiero spontaneo dei ragazzi consentirà di costruire nel tempo le prime formalizzazioni in modo convincente per ciascun 
alunno. La gradualità e non dogmaticità dell’insegnamento favorirà negli alunni la fiducia nelle loro possibilità di capire sempre quello che si studia, con i propri mezzi e al proprio livello. 
Con lo sviluppo dei linguaggi e delle capacità di comunicazione, i ragazzi dovrebbero saper descrivere la loro attività di ricerca in testi di vario tipo (racconti orali, testi scritti, immagini, disegni, 
schemi, mappe, tabelle, grafici, ecc.) sintetizzando il problema affrontato, l’esperimento progettato, la sua realizzazione e i suoi risultati, le difficoltà incontrate, le scelte adottate, le 
risposte individuate. 
Le scienze naturali e sperimentali sono fra loro diverse per quanto riguarda i contenuti ma, almeno a livello elementare, sono accomunate da metodologie di indagine simili. È 
opportuno, quindi, potenziare nel percorso di studio, l’impostazione metodologica, mettendo in evidenza i modi di ragionare, le strutture di pensiero e le informazioni trasversali, evitando 



così la frammentarietà nozionistica dei differenti contenuti. Gli allievi potranno così riconoscere in quello che vanno studiando un’unitarietà della conoscenza. Per questo, in rapporto all’età e 
con richiami graduali lungo tutto l’arco degli anni scolastici fino alla scuola secondaria, dovranno essere focalizzati alcuni grandi «organizzatori concettuali» quali: causa/ effetto, sistema, 
stato/trasformazione, equilibrio, energia, ecc. 
Valorizzando le competenze acquisite dagli allievi, nell’ambito di una progettazione verticale complessiva, gli insegnanti potranno costruire una sequenza di esperienze che nel loro insieme 
consentano di sviluppare gli argomenti basilari di ogni settore scientifico. 
Nell’arco di ogni anno di scuola primaria, quindi, ciascun alunno deve essere coinvolto in varie esperienze pratiche. La selezione e la realizzazione di esperienze concrete ed operative 
dovranno caratterizzare anche le attività didattiche nella scuola secondaria di primo grado, coordinate con un appropriato uso del libro di testo. Le esperienze che vengono indicate per la 
scuola secondaria di primo grado possono essere utilizzate anche nella scuola primaria con gli opportuni adattamenti 
 
Da Indicazioni Nazionali e Nuovi scenari 
Il pensiero scientifico 
 
In ambito scientifico, è fondamentale dotare gli allievi delle abilità di rilevare fenomeni; porre domande; costruire ipotesi; osservare, sperimentare e raccogliere dati; formulare ipotesi 

conclusive e verificarle. Ciò è indispensabile per la costruzione del pensiero logico e critico e per la capacità di leggere la realtà in modo razionale, senza pregiudizi, dogmatismi e false 

credenze. 

Per il conseguimento di questi obiettivi è indispensabile una didattica delle scienze basata sulla sperimentazione, l’indagine, la riflessione, la contestualizzazione nell’esperienza, l’utilizzo 

costante della discussione e dell’argomentazione. 

(…) "La ricerca sperimentale, individuale e di gruppo, rafforza nei ragazzi la fiducia nelle proprie capacità di pensiero, la disponibilità a dare e ricevere aiuto, l’imparare 
dagli errori propri e altrui, l’apertura ad opinioni diverse e la capacità di argomentare le proprie”. 
 

 TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO 

Documenti di riferimento Indicazioni Nazionali 2012 

Descrizione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni 

fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le 

conoscenze acquisite.  

 

 Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, 

quando è il caso, a misure appropriate e a semplici formalizzazioni. 

 

 Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e 

microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti. 

 

 Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel 

tempo; riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi 

di soddisfarli negli specifici contesti ambientali. 

 È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, 

nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente 



 responsabili. 
 Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo. 
 

 Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo 

dello sviluppo scientifico e tecnologico. 

OBIETTIVI D’APPRENDIMENTO 

Documenti di riferimento Indicazioni Nazionali 2012 

Fisica e chimica 
 Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: pressione, volume, velocità, peso, peso specifico, forza, temperatura, calore, carica elettrica, ecc., in varie situazioni di esperienza; in 

alcuni casi raccogliere dati su variabili rilevanti di differenti fenomeni, trovarne relazioni quantitative ed esprimerle con rappresentazioni formali di tipo diverso. Realizzare 
esperienze quali ad esempio: piano inclinato, galleggiamento, vasi comunicanti, riscaldamento dell’acqua, fusione del ghiaccio, costruzione di un circuito pila-interruttore- 
lampadina. 

 Costruire e utilizzare correttamente il concetto di energia come quantità che si conserva; individuare la sua dipendenza da altre variabili; riconoscere l’inevitabile produzione di 
calore nelle catene energetiche reali. Realizzare esperienze quali ad esempio: mulino ad acqua, dinamo, elica rotante sul termosifone, riscaldamento dell’acqua con il frullatore. 

 Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; sperimentare reazioni (non pericolose) anche con prodotti chimici di uso domestico e interpretarle sulla base di modelli 
semplici di struttura della materia; osservare e descrivere lo svolgersi delle reazioni de i prodotti ottenuti. Realizzare esperienze quali ad esempio: soluzioni in acqua, 
combustione di una candela, bicarbonato di sodio + aceto. 

Astronomia e Scienze della Terra 

 Osservare, modellizzare e interpretare i più evidenti fenomeni celesti attraverso l’osservazione del cielo notturno e diurno, utilizzando anche planetari o simulazioni al computer. 
Ricostruire i movimenti della Terra da cui dipendono il dì e la notte e l’alternarsi delle stagioni. Costruire modelli tridimensionali anche in connessione con l’evoluzione storica 
dell’astronomia. 

 Spiegare, anche per mezzo di simulazioni, i meccanismi delle eclissi di Sole e di Luna. Realizzare esperienze quali ad esempio: costruzione di una meridiana, registrazione della 
traiettoria del Sole e della sua altezza a mezzogiorno durante l’arco dell’anno. 

 Riconoscere, con ricerche sul campo ed esperienze concrete, i principali tipi di rocce ed i processi geologici da cui hanno avuto origine 

 Conoscere la struttura della Terra e i suoi movimenti interni (tettonica a placche); individuare i rischi sismici, vulcanici e idrogeologici della propria regione per pianificare 
eventuali attività di prevenzione. Realizzare esperienze quali ad esempio la raccolta e i saggi di rocce diverse. 

Biologia 

 Riconoscere le somiglianze e le differenze nel funzionamento delle diverse specie di viventi. 

 Comprendere il senso delle grandi classificazioni, riconoscere nei fossili indizi per ricostruire nel tempo le trasformazioni dell’ambiente fisico, la successione e l’evoluzione delle 
specie. Realizzare esperienze quali ad esempio: in coltivazioni e allevamenti, osservare la variabilità in individui della stessa specie. 

 Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il funzionamento macroscopico dei viventi con un modello cellulare (collegando per esempio: la respirazione con la 
respirazione cellulare, l’alimentazione con il metabolismo cellulare, la crescita e lo sviluppo con la duplicazione delle cellule, la crescita delle piante con la fotosintesi). Realizzare 
esperienze quali ad esempio: dissezione di una pianta, modellizzazione di una cellula, osservazione di cellule vegetali al microscopio, coltivazione di muffe e microorganismi. 

 Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei caratteri ereditari acquisendo le prime elementari nozioni di genetica. 

 Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo puberale e la sessualità; sviluppare la cura e il controllo della propria salute attraverso una corretta alimentazione; evitare 
consapevolmente i danni prodotti dal fumo e dalle droghe. Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente sostenibili. Rispettare e preservare la biodiversità nei 
sistemi ambientali. Realizzare esperienze quali ad esempio: costruzione di nidi per uccelli selvatici, adozione di uno stagno o di un bosco. 

 
IPOTESI ARTICOLAZONE NEL TRIENNIO 

(RIFERIMENTO PER LA PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE CHE CISCUN DOCENTE E’ CHIAMATO A REDIGERE NEL CONTESTO SPECIFICO DELLE PROPRIE CLASSI) 
Relativamente alla definizione dei contenuti specifici delle scienze, ciascun docente li individua, valorizzando anche le proprie competenze e la propria formazione culturale, e ne stabilisce 



l’articolazione nel triennio, integrandoli armonicamente con le programmazioni che i diversi C.d.C. predispongono considerando il contesto proprio delle classi in cui concretamente 
operano. 

SCIENZE CLASSE PRIMA 

TRAGUARDI CONTENUTI CONOSCENZE 
 
L’alunno conosce… 

ABILITA’/OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 
L’alunno è in grado di… 

 FISICA E CHIMICA   

 L’alunno esplora e sperimenta, in 

laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei 

più comuni fenomeni, ne immagina e 

ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai 

problemi, utilizzando le conoscenze 

acquisite.  

 

 Sviluppa semplici schematizzazioni e 

modellizzazioni di fatti e fenomeni 

ricorrendo, quando è il caso, a misure 

appropriate e a semplici 

formalizzazioni. 

 

 Riconosce nel proprio organismo 

strutture e funzionamenti a livelli 

macroscopici e microscopici, è 

consapevole delle sue potenzialità e 

dei suoi limiti. 

 

 Ha una visione della complessità del 

sistema dei viventi e della loro 

evoluzione nel tempo; riconosce nella 

loro diversità i bisogni fondamentali 

di animali e piante, e i modi di 

soddisfarli negli specifici contesti 

ambientali. 

 

 È consapevole del ruolo della 

comunità umana sulla Terra, del 

carattere finito delle risorse, nonché 

 
La materia e i suoi stati 
Calore e temperatura 
Cenni di chimica 

 

 - Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: 
pressione, volume, velocità, peso, peso 
specifico, forza, temperatura, calore, carica 
elettrica, ecc., in varie situazioni di 
esperienza; in alcuni casi raccogliere dati su 
variabili rilevanti di differenti fenomeni, 
trovarne relazioni quantitative ed 
esprimerle con rappresentazioni formali di 
tipo diverso. Realizzare esperienze quali ad 
esempio: piano inclinato, galleggiamento, 
vasi comunicanti, riscaldamento dell’acqua, 
fusione del ghiaccio, costruzione di un 
circuito pila-interruttore- lampadina. 

- Costruire e utilizzare correttamente il 
concetto di energia come quantità che si 
conserva; individuare la sua dipendenza da 
altre variabili; riconoscere l’inevitabile 
produzione di calore nelle catene 
energetiche reali. Realizzare esperienze 
quali ad esempio: mulino ad acqua, dinamo, 
elica rotante sul termosifone, 
riscaldamento dell’acqua con il frullatore. 

- Padroneggiare concetti di trasformazione 
chimica; sperimentare reazioni (non 
pericolose) anche con prodotti chimici di 
uso domestico e interpretarle sulla base di 
modelli semplici di struttura della materia; 
osservare e descrivere lo svolgersi delle 
reazioni de i prodotti ottenuti. Realizzare 
esperienze quali ad esempio: soluzioni in 
acqua, combustione di una candela, 
bicarbonato di sodio + aceto. 

-  

ASTRONOMIA E SCIENZE DELLA TERRA   

Atmosfera  – Osservare, modellizzare e interpretare i 



dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, 

e adotta modi di vita ecologicamente 

responsabili. 

 

 Collega lo sviluppo delle scienze allo 

sviluppo della storia dell’uomo. 

 

 Ha curiosità e interesse verso i 

principali problemi legati all’uso della 

scienza nel campo dello sviluppo 

scientifico e tecnologico utilizzando le 

conoscenze acquisite. 

 

 

Idrosfera 

Il suolo 
L’uomo e l’ambiente 

più evidenti fenomeni celesti attraverso 
l’osserva- zione del cielo notturno e 
diurno, utilizzando anche planetari o 
simulazioni al computer. Ricostruire i 
movimenti della Terra da cui dipendono il 
dì e la notte e l’alternarsi delle stagioni. 
Costruire modelli) tridimensionali anche in 
connessione con l’evoluzione storica 
dell’astronomia. 

– Spiegare, anche per mezzo di simulazioni, i 
meccanismi delle eclissi di Sole e di Luna. 
Realizzare esperienze quali ad esempio: 
costruzione di una meridiana, 
registrazione della traiettoria del Sole e 
della sua altezza a mezzogiorno durante 
l’arco dell’anno. 

– Riconoscere, con ricerche sul campo ed 
esperienze concrete, i principali tipi di 
rocce ed i processi geologici da cui hanno 
avuto origine. 

- Conoscere la struttura della Terra e i suoi 
movimenti interni (tettonica a placche); 
individuare i rischi sismici, vulcanici e 
idrogeologici della propria regione per 
pianificare eventuali attività di 
prevenzione. Realizzare esperienze quali 
ad esempio la raccolta e i saggi di rocce 
diverse. 

BIOLOGIA 

Struttura dei viventi 

Classificazioni dei viventi  

Cicli biogeochimici, catene alimentari, 
ecosistemi; relazioni organismi-ambiente 

 - Riconoscere le somiglianze e le differenze 
nel funzionamento delle diverse specie di 
vi- venti. 

– Comprendere il senso delle grandi 
classificazioni, riconoscere nei fossili indizi 
per ricostruire nel tempo le trasformazioni 
dell’ambiente fisico, la successione e 
l’evoluzione delle specie. Realizzare 
esperienze quali ad esempio: in 
coltivazioni e allevamenti, osservare la 
variabilità in individui della stessa specie. 

– Sviluppare progressivamente la capacità di 
spiegare il funzionamento macroscopico 



dei viventi con un modello cellulare 
(collegando per esempio: la respirazione 
con la respira- zione cellulare, 
l’alimentazione con il metabolismo 
cellulare, la crescita e lo sviluppo con la 
duplicazione delle cellule, la crescita delle 
piante con la fotosintesi). Realizzare 
esperienze quali ad esempio: dissezione di 
una pianta, modellizzazione di una cellula, 
osservazione di cellule vegetali al 
microscopio, coltivazione di muffe e 
microorganismi. 

– Conoscere le basi biologiche della 
trasmissione dei caratteri ereditari 
acquisendo le prime elementari nozioni di 
genetica. 

– Acquisire corrette informazioni sullo 
sviluppo puberale e la sessualità; 
sviluppare la cura e il controllo della 
propria salute attraverso una corretta 
alimentazione; evitare consapevolmente i 
danni prodotti dal fumo e dalle droghe. 

– Assumere comportamenti e scelte 
personali ecologicamente sostenibili. 
Rispettare e pre- servare la biodiversità nei 
sistemi ambientali. Realizzare esperienze 
quali ad esempio: costruzione di nidi per 
uccelli selvatici, adozione di uno stagno o 
di un bosco 

 

  



SCIENZE CLASSE SECONDA 

TRAGUARDI CONTENUTI CONOSCENZE 
 
L’alunno conosce… 

ABILITA’/OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 
L’alunno è in grado di… 

 L’alunno esplora e sperimenta, in 

laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei 

più comuni fenomeni, ne immagina e 

ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai 

problemi, utilizzando le conoscenze 

acquisite.  

 

 Sviluppa semplici schematizzazioni e 

modellizzazioni di fatti e fenomeni 

ricorrendo, quando è il caso, a misure 

appropriate e a semplici 

formalizzazioni. 

 

 Riconosce nel proprio organismo 

strutture e funzionamenti a livelli 

macroscopici e microscopici, è 

consapevole delle sue potenzialità e 

dei suoi limiti. 

 

 Ha una visione della complessità del 

sistema dei viventi e della loro 

evoluzione nel tempo; riconosce nella 

loro diversità i bisogni fondamentali 

di animali e piante, e i modi di 

soddisfarli negli specifici contesti 

ambientali. 

 

 È consapevole del ruolo della 

comunità umana sulla Terra, del 

carattere finito delle risorse, nonché 

dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, 

e adotta modi di vita ecologicamente 

responsabili. 

FISICA E CHIMICA   

Il moto  
Le forze 
Cenni di chimica organica 
I principi alimentari 

 - Utilizzare i concetti fisici fondamentali 
quali: pressione, volume, velocità, peso, 
peso specifico, forza, temperatura, 
calore, carica elettrica, ecc., in varie 
situazioni di esperienza; in alcuni casi 
raccogliere dati su variabili rilevanti di 
differenti fenomeni, trovarne relazioni 
quantitative ed esprimerle con 
rappresentazioni formali di tipo diverso. 
Realizzare esperienze quali ad esempio: 
piano inclinato, galleggiamento, vasi 
comunicanti, riscaldamento dell’acqua, 
fusione del ghiaccio, costruzione di un 
circuito pila-interruttore- lampadina. 

- Costruire e utilizzare correttamente il 
concetto di energia come quantità che si 
conserva; individuare la sua dipendenza 
da altre variabili; riconoscere 
l’inevitabile produzione di calore nelle 
catene energetiche reali. Realizzare 
esperienze quali ad esempio: mulino ad 
acqua, dinamo, elica rotante sul 
termosifone, riscaldamento dell’acqua 
con il frullatore. 

- Padroneggiare concetti di 
trasformazione chimica; sperimentare 
reazioni (non pericolose) anche con 
prodotti chimici di uso domestico e 
interpretarle sulla base di modelli 
semplici di struttura della materia; 
osservare e descrivere lo svolgersi delle 
reazioni de i prodotti ottenuti. Realizzare 
esperienze quali ad esempio: soluzioni 
in acqua, combustione di una candela, 
bicarbonato di sodio + aceto. 

ASTRONOMIA E SCIENZE DELLA TERRA   

   – . Osservare, modellizzare e interpretare i 



 

 Collega lo sviluppo delle scienze allo 

sviluppo della storia dell’uomo. 

 

 Ha curiosità e interesse verso i 

principali problemi legati all’uso della 

scienza nel campo dello sviluppo 

scientifico e tecnologico utilizzando le 

conoscenze acquisite. 

 

più evidenti fenomeni celesti attraverso 
l’osserva- zione del cielo notturno e 
diurno, utilizzando anche planetari o 
simulazioni al computer. Ricostruire i 
movimenti della Terra da cui dipendono il 
dì e la notte e l’alternarsi delle stagioni. 
Costruire modelli) tridimensionali anche 
in connessione con l’evoluzione storica 
dell’astronomia. 

– Spiegare, anche per mezzo di simulazioni, 
i meccanismi delle eclissi di Sole e di 
Luna. Realizzare esperienze quali ad 
esempio: costruzione di una meridiana, 
registrazione della traiettoria del Sole e 
della sua altezza a mezzogiorno durante 
l’arco dell’anno. 

– Riconoscere, con ricerche sul campo ed 
esperienze concrete, i principali tipi di 
rocce ed i processi geologici da cui hanno 
avuto origine. 
Conoscere la struttura della Terra e i suoi 
movimenti interni (tettonica a placche); 
individuare i rischi sismici, vulcanici e 
idrogeologici della propria regione per 
pianificare eventuali attività di 
prevenzione. Realizzare esperienze quali 
ad esempio la raccolta e i saggi di rocce 
diverse. 

BIOLOGIA   

Il corpo umano, apparati e sistemi 

Apparato digerente 

Sistema scheletrico muscolare 

Apparato cardiocircolatorio 

Le difese dell’organismo 

Apparato escretore 
Apparato tegumentario 
Principi di Igiene 

 - Riconoscere le somiglianze e le differenze 
nel funzionamento delle diverse specie di 
vi- venti. 

– Comprendere il senso delle grandi 
classificazioni, riconoscere nei fossili indizi 
per ricostruire nel tempo le 
trasformazioni dell’ambiente fisico, la 
successione e l’evoluzione delle specie. 
Realizzare esperienze quali ad esempio: in 
coltivazioni e allevamenti, osservare la 
variabilità in individui della stessa 
specie. 

– Sviluppare progressivamente la capacità 



di spiegare il funzionamento 
macroscopico dei viventi con un modello 
cellulare (collegando per esempio: la 
respirazione con la respira- zione 
cellulare, l’alimentazione con il 
metabolismo cellulare, la crescita e lo 
sviluppo con la duplicazione delle cellule, 
la crescita delle piante con la fotosintesi). 
Realizzare esperienze quali ad esempio: 
dissezione di una pianta, modellizzazione 
di una cellula, osservazione di cellule 
vegetali al microscopio, coltivazione di 
muffe e microorganismi. 

– Conoscere le basi biologiche della 
trasmissione dei caratteri ereditari 
acquisendo le prime elementari nozioni di 
genetica. 

– Acquisire corrette informazioni sullo 
sviluppo puberale e la sessualità; 
sviluppare la cura e il controllo della 
propria salute attraverso una corretta 
alimentazione; evitare consapevolmente 
i danni prodotti dal fumo e dalle droghe. 
Assumere comportamenti e scelte 
personali ecologicamente sostenibili. 
Rispettare e pre- servare la biodiversità nei 
sistemi ambientali. Realizzare esperienze 
quali ad esempio: costruzione di nidi per 
uccelli selvatici, adozione di uno stagno o 
di un bosco 

 

  



SCIENZE CASSE TERZA 

TRAGUARDI CONTENUTI CONOSCENZE 
 
L’alunno conosce… 

ABILITA’/OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 
L’alunno è in grado di… 

 FISICA E CHIMICA   

 L’alunno esplora e sperimenta, in 

laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei 

più comuni fenomeni, ne immagina e 

ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai 

problemi, utilizzando le conoscenze 

acquisite.  

 

 Sviluppa semplici schematizzazioni e 

modellizzazioni di fatti e fenomeni 

ricorrendo, quando è il caso, a misure 

appropriate e a semplici 

formalizzazioni. 

 

 Riconosce nel proprio organismo 

strutture e funzionamenti a livelli 

macroscopici e microscopici, è 

consapevole delle sue potenzialità e 

dei suoi limiti. 

 

 Ha una visione della complessità del 

sistema dei viventi e della loro 

evoluzione nel tempo; riconosce nella 

loro diversità i bisogni fondamentali 

di animali e piante, e i modi di 

soddisfarli negli specifici contesti 

ambientali. 

 

 È consapevole del ruolo della 

comunità umana sulla Terra, del 

carattere finito delle risorse, nonché 

dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, 

e adotta modi di vita ecologicamente 

Energia e sue trasformazioni 
Radioattività ed energia nucleare 

 -  Utilizzare i concetti fisici fondamentali 
quali: pressione, volume, velocità, peso, 
peso specifico, forza, temperatura, 
calore, carica elettrica, ecc., in varie 
situazioni di esperienza; in alcuni casi 
raccogliere dati su variabili rilevanti di 
differenti fenomeni, trovarne relazioni 
quantitative ed esprimerle con 
rappresentazioni formali di tipo diverso. 
Realizzare esperienze quali ad esempio: 
piano inclinato, galleggiamento, vasi 
comunicanti, riscaldamento dell’acqua, 
fusione del ghiaccio, costruzione di un 
circuito pila-interruttore- lampadina. 

- Costruire e utilizzare correttamente il 
concetto di energia come quantità che si 
conserva; individuare la sua dipendenza 
da altre variabili; riconoscere 
l’inevitabile produzione di calore nelle 
catene energetiche reali. Realizzare 
esperienze quali ad esempio: mulino ad 
acqua, dinamo, elica rotante sul 
termosifone, riscaldamento dell’acqua 
con il frullatore. 

- Padroneggiare concetti di 
trasformazione chimica; sperimentare 
reazioni (non pericolose) anche con 
prodotti chimici di uso domestico e 
interpretarle sulla base di modelli 
semplici di struttura della materia; 
osservare e descrivere lo svolgersi delle 
reazioni de i prodotti ottenuti. Realizzare 
esperienze quali ad esempio: soluzioni 
in acqua, combustione di una candela, 
bicarbonato di sodio + aceto. 

– ASTRONOMIA E SCIENZE DELLA TERRA 

Elementi di Astronomia  – Osservare, modellizzare e interpretare i 



responsabili. 

 

 Collega lo sviluppo delle scienze allo 

sviluppo della storia dell’uomo. 

 

 Ha curiosità e interesse verso i 

principali problemi legati all’uso della 

scienza nel campo dello sviluppo 

scientifico e tecnologico utilizzando le 

conoscenze acquisite. 

 

Elementi di geologia 
L’uomo e l’ambiente 

più evidenti fenomeni celesti attraverso 
l’osserva- zione del cielo notturno e 
diurno, utilizzando anche planetari o 
simulazioni al computer. Ricostruire i 
movimenti della Terra da cui dipendono il 
dì e la notte e l’alternarsi delle stagioni. 
Costruire modelli) tridimensionali anche 
in connessione con l’evoluzione storica 
dell’astronomia. 

– Spiegare, anche per mezzo di simulazioni, 
i meccanismi delle eclissi di Sole e di 
Luna. Realizzare esperienze quali ad 
esempio: costruzione di una meridiana, 
registrazione della traiettoria del Sole e 
della sua altezza a mezzogiorno durante 
l’arco dell’anno. 

– Riconoscere, con ricerche sul campo ed 
esperienze concrete, i principali tipi di 
rocce ed i processi geologici da cui hanno 
avuto origine. 
Conoscere la struttura della Terra e i 
suoi movimenti interni (tettonica a 
placche); individuare i rischi sismici, 
vulcanici e idrogeologici della propria 
regione per pianificare eventuali 
attività di prevenzione. Realizzare 
esperienze quali ad esempio la 
raccolta e i saggi di rocce diverse. 

BIOLOGIA 

Anatomia e fisiologia umana:  

Sistema nervoso 

Apparato riproduttivo 

Ereditarietà dei caratteri  

Biologia molecolare 

Evoluzione 

Igiene e comportamenti di cura e della 
salute 
 

 - Riconoscere le somiglianze e le differenze 
nel funzionamento delle diverse specie di 
vi- venti. 

– Comprendere il senso delle grandi 
classificazioni, riconoscere nei fossili indizi 
per ricostruire nel tempo le 
trasformazioni dell’ambiente fisico, la 
successione e l’evoluzione delle specie. 
Realizzare esperienze quali ad esempio: in 
coltivazioni e allevamenti, osservare la 
variabilità in individui della stessa 
specie. 

– Sviluppare progressivamente la capacità 
di spiegare il funzionamento 



macroscopico dei viventi con un modello 
cellulare (collegando per esempio: la 
respirazione con la respira- zione 
cellulare, l’alimentazione con il 
metabolismo cellulare, la crescita e lo 
sviluppo con la duplicazione delle cellule, 
la crescita delle piante con la fotosintesi). 
Realizzare esperienze quali ad esempio: 
dissezione di una pianta, modellizzazione 
di una cellula, osservazione di cellule 
vegetali al microscopio, coltivazione di 
muffe e microorganismi. 

– Conoscere le basi biologiche della 
trasmissione dei caratteri ereditari 
acquisendo le prime elementari nozioni di 
genetica. 

– Acquisire corrette informazioni sullo 
sviluppo puberale e la sessualità; 
sviluppare la cura e il controllo della 
propria salute attraverso una corretta 
alimentazione; evitare consapevolmente 
i danni prodotti dal fumo e dalle droghe. 
Assumere comportamenti e scelte 
personali ecologicamente sostenibili. 
Rispettare e pre- servare la biodiversità 
nei sistemi ambientali. Realizzare 
esperienze quali ad esempio: 
costruzione di nidi per uccelli selvatici, 
adozione di uno stagno o di un bosco 

 

ATTIVITA’ E PROGETTI D’ISTITUTO: 

PRESENZA DI LABORATORIO SCIENTIFICO PER ATTIVITA’ SPERIMENTALI DI CHIMICA, FISICA E BIOLOGIA 

USCITE DIDATTICHE NATURALISTICHE SUL TERRITORIO 

PARTECIPAZIONE A CONCORSI SU TEMI AMBIENTALI E RAPPORTI UOMO-AMBIENTE 

PERCORSI DI EDUCAZIONE ALIMENTARE AL CONSUMO SOSTENIBILE 
 

VALUTAZIONE:  

La valutazione è un elemento fondamentale dell’azione educativa e didattica: per i docenti costituisce un momento di verifica del processo di formazione-apprendimento 

dell’alunno e nel contempo dell’efficacia dell’insegnamento. 

Per i genitori è un momento di informazione sul livello di conoscenze-competenze raggiunto dal proprio figlio e rappresenta l’occasione di confronto e collaborazione tra scuola e 



famiglia al fine di migliorare e potenziare l’efficacia degli interventi educativi. 

Per gli alunni è l’occasione per verificare il proprio percorso scolastico e quindi per impegnarsi nel conseguimento di eventuali obiettivi non raggiunti (i docenti tengono sempre 
presente quali siano le capacità individuali di ogni loro allievo). 

I criteri di valutazione trovano il loro riferimento nei “CRITERI DI VALUTAZIONE VALIDI PER TUTTE LE DISCIPLINE” esplicitati nel PTOF d’Istituto e di seguito riportati: 

10 L’allievo dimostra di possedere ottime competenze e conoscenze complete ed approfondite e di saper utilizzare in modo sicuro e personale i linguaggi specifici 

9 L’allievo dimostra di possedere soddisfacenti competenze e conoscenze complete e di saper utilizzare in modo sicuro i linguaggi specifici 

8 L’allievo dimostra di possedere buone competenze e conoscenze adeguate e di saper utilizzare in modo appropriato i linguaggi specifici.  

7 L’allievo dimostra di possedere discrete competenze e conoscenze più che sufficienti e di saper utilizzare in modo adeguato i linguaggi specifici 

6 L’allievo dimostra di possedere sufficienti competenze e conoscenze essenziali e di saper utilizzare in modo accettabile i linguaggi specifici 

5 L’allievo dimostra di possedere scarse competenze e limitate conoscenze e di saper utilizzare solo in modo stentato i linguaggi specifici 

4 L’allievo dimostra di possedere competenze molto scarse e inadeguate conoscenze e di saper utilizzare con difficoltà i linguaggi specifici 

 

NELLE PROVE A PUNTEGGIO SI FA RIFERIMENTO ALLA TABELLA SEGUENTE 

 VALUTAZIONE PRESTAZIONI 

Voti da attribuire Prove a punteggio (%) Prove “A risposta aperta” 

10 98-100 
Prestazione sicura, completa, interamente corretta 

9 ½ 95-97 

9 89-94 
Prestazione sicura, quasi completa, corretta 

8 ½ 

8 ½ 

85-88 

8 79-84 Prestazione abbastanza sicura, quasi completa, 

sostanzialmente corretta. 7 ½ 75-78 

7 69-74 Prestazione accettabile, corretta ma incompleta o con 

qualche errore non sostanziale 6 ½ 65-68 

6 60-64 
Prestazione globalmente accettabile 

5 ½ 55-59 

5 49-54 
Prestazione limitata, incerta, con errori o omissioni  

4 ½ 45-48 

4  0-44 Prestazione fortemente lacunosa, con errori gravi  

Insufficienza grave Nelle prove con punteggi < 40% ogni docente, sulla base delle caratteristiche dell’alunno, deciderà le modalità di comunicazione dell’insufficienza grave 



Nelle valutazioni quadrimestrali si terrà conto soprattutto del percorso effettuato, considerando le situazioni di partenza individuali. 

Corrispondenza tra voti in decimi e livelli di apprendimento: definizione dei criteri di valutazione in Scienze: 

10 
L’allievo dimostra una conoscenza sicura e approfondita di tutte le informazioni, sa descrivere dettagliatamente fenomeni e strutture, individuando nessi di causa ed effetto. Si 
serve di un linguaggio specifico adeguato e pertinente. Sa utilizzare le conoscenze acquisite per analizzare e verificare dati e fatti. 

9 
L’allievo dimostra una conoscenza sicura delle informazioni, sa descrivere con precisione fenomeni e strutture, individuando nessi di causa ed effetto. Si serve di un linguaggio 
specifico ampio e adeguato. Sa utilizzare le conoscenze acquisite per analizzare dati e fatti e compiere alcune verifiche. 
 
 8 
L’allievo dimostra una conoscenza adeguata delle informazioni, sa descrivere correttamente fenomeni e strutture, individuando alcuni nessi di causa ed effetto. Si serve di un 
linguaggio specifico adeguato. Sa utilizzare le conoscenze acquisite per compiere alcune analisi di dati e fatti. 

7 
L’allievo dimostra conoscenza delle informazioni fondamentali, sa descrivere fenomeni e strutture principali, riconoscendo relazioni essenziali. Sa utilizzare i termini specifici 
fondamentali. Riesce ad orientarsi nell’osservazione di alcuni dati e fatti. 

6 
L’allievo dimostra conoscenza delle informazioni principali. Sa descrivere fenomeni e strutture di base, riconoscendo alcune relazioni. Sa servirsi di alcuni termini specifici. Se 
guidato, riesce a riconoscere alcuni dati e fatti pertinenti. 

5 
L’allievo dimostra conoscenza frammentaria delle informazioni principali. Sa descrivere solo parzialmente fenomeni e strutture di base. Guidato, riconosce alcune relazioni. 
Utilizza in modo stentato solo alcuni termini specifici. Fatica a riconoscere dati e fatti pertinenti. 

4 
L’allievo dimostra conoscenza lacunosa delle informazioni principali.  Fatica a descrivere fenomeni e strutture di base. Anche se guidato, non riesce a riconosce relazioni 
fondamentali. Si esprime senza utilizzare termini specifici e, se li utilizza, se ne serve in modo improprio. Non prende in esame dati e fatti pertinenti. 

 

  


